
Launched in 1953, the Fifty Fathoms is the � rst 
modern diver’s watch. Created by a diver and 
chosen by pioneers, it played a vital role in the 
development of scuba diving. It is the catalyst 
of our commitment to ocean conservation.

“Creation”
Wildlife Photographer
of the Year 2021
Grand Title winner
© Laurent Ballesta

A Fifty Fathoms is for eternity.
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G I O R N A L E  D I  P I A C E R I  E  V I R T Ù  M A S C H I L I

IdentItà È QualItà
IL VINO COME UN FILO 

ROSSO CHE ATTRAVERSA E CONNETTE 
I DIVERSI MONDI 

DELL’ECCELLENZA E DEL VERO LUSSO. 
PER UNA VITA DI  SCELTE

CONSAPEVOLI SECONDO LA FORMULA  
MENO MA MEGLIO 
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«Fotografare è 
la pratica di ascolto 
che prediligo.
Assimilo e traduco 
in immagini.
La narrazione che 
ne scaturisce 
è il risultato di una 
piena fusione 
tra il reale e la mia 
percezione»

Emma Paillex

ADIUTORES
→ Arbiter presenta i suoi collaboratori. Eccone 11 che 

hanno contribuito con idee, parole, 
esperienze ed emozioni al numero 262/CXVIII

15

AGOSTO • SETTEMBRE 2025  |  ARBITER    

STEFANO 
LORENZETTO
Firma su «Corriere
della Sera», «Il Foglio»
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Society. È direttore 
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n un venerdì di fine giugno di quest’an-
no, quando il caldo appare già prema-
turamente eccessivo, si sente il forte 
desiderio di un bagno ristoratore. Nel-
la Bassa bresciana occidentale, però, il ma-

re è lontano. E sono lontani anche i due laghi di cui 
la provincia di Brescia si fa vanto: il lago di Garda e 
quello d’Iseo. E allora il papà di Michael, un bambino 
di quattro anni, pensa di portare il figlio nella piscina 
di Castrezzato, ben attrezzata per lo svago estivo. La pi-
scina ha punti ove l’acqua è bassa e altri, invece, dov’è 
più alta e non si tocca. Il piccolo Michael si immerge 
e si diverte, giocando tra gli spruzzi, quando, per moti-
vi non ancora accertati, finisce in un punto per lui ec-
cessivamente profondo e nei suoi polmoni non entra 
più aria, ma proprio quell’acqua che da amica diventa 
nemica. Il piccolo perde i sensi. Subito soccorso, vie-
ne condotto all’ospedale di Bergamo dove, nonostan-
te tutti i tentativi dei medici, muore dopo due giorni.

U na tragedia per tutti: i genitori e i parenti 
sconvolti, e così la comunità locale che an-
cora soffre del dramma del Covid-19, quan-

do il numero dei decessi fu altissimo. Ma non si dà pa-
ce neppure chi è incaricato dell’assistenza in piscina, il 
trentasettenne Matteo Formenti, che si sente respon-
sabile dell’accaduto, anche se ciò non è stato acclara-
to. Il bagnino, infatti, viene aggredito sui social (an-
cora loro!), che ne feriscono la sensibilità oltre quan-
to lui già sentiva nella sua coscienza. E così, senza di-
re nulla ad alcuno, dopo pochi giorni dall’evento esce 
di casa, annunciando alla madre di andare al lavoro. 
E, invece, con la sua vettura giunge in un posto isola-
to, dove si suicida in silenzio. Una tragedia nella tra-
gedia. Matteo era conosciuto per essere riservato, for-
se introverso, ma sempre disponibile a dare una mano 
dove serviva. Il sindaco di Chiari ha ricordato il suo 
impegno da volontario nelle iniziative pubbliche loca-

li. Oggi lo definiremmo un bravo giovane, che con il 
suo tragico gesto ha mostrato un’attenzione umana e 
sociale spinta all’estremo. Sentiva tutta la responsabi-
lità dell’accaduto, che era divenuto per lui un peso in-
sopportabile. Ciò testimonia una sua sensibilità perso-
nale certamente profonda. Viviamo tempi nei quali le 
responsabilità si sottovalutano e addirittura si respin-
gono, si scaricano su altri e, in ogni caso, non si rico-
noscono. Non è stato così per Matteo che, prima che 
una qualche autorità pubblica gli rivolgesse eventua-
li imputazioni, ha preferito assumersi volontariamen-
te ogni responsabilità. Con ciò egli ha sollevato per-
fino una parte del peso tragico che grava sul papà del 
piccolo Michael, che può sentirsi anche lui respon-
sabile del dramma per la mancata sorveglianza del fi-
glio. Il bagnino di Castrezzato, con il suo atto definiti-
vo, con il darsi la morte, ha voluto prendersi ogni re-
sponsabilità, perfino quelle degli altri. Un atto tragico 
che si connota di nobiltà, mostrando a tutti il valore 
di una coscienza che nella mente e nel cuore di Mat-
teo è apparsa, con ciò, assai forte e pienamente sensi-
bile al giudizio proprio, ancor prima che a quello altrui.

Forse dovremmo interrogarci su coloro che, con 
disprezzo delle sensibilità dei propri simili, han-
no voluto aggredire il bagnino sui social, come 

ormai purtroppo capita in ogni occasione. La parabo-
la evangelica del guardare la trave nel proprio occhio 
prima della pagliuzza nell’occhio altrui riecheggia, in 
tutto il suo valore, ogni volta che ci accorgiamo di co-
me venga dato libero sfogo ai pensieri, spesso infonda-
ti, per rivolgere verso qualcun altro le proprie frustra-
zioni, esprimendo giudizi offensivi i cui effetti possono 
condurre, come accaduto in questo caso, a una trage-
dia irreparabile. Matteo aveva certamente più coscien-
za di tutti coloro che, leoni da tastiera, lo hanno ac-
cusato con violenza, nessuno dei quali si infliggereb-
be mai una pena oltremodo definitiva per i suoi errori.

LA FORMA È SOSTANZA
DI MASSIMO SGRELLI 

→ La morte di Matteo Formenti dimostra come, nell’epoca del rifiuto delle 
responsabilità, c’è chi si spinge fino all’estremo assumendosi

 anche quelle altrui. A differenza dei leoni da tastiera sempre in azione

I
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«La parabola 
della pagliuzza 

e della trave», 
Domenico Fetti, 

1619 circa.  
Dalle misure di 

61,3x44,1 cm, 
questo olio su tavola 

si trova oggi 
al Met Museum di 

New York.
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